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 Tavolo di Coordinamento Regionale

per  gli interventi a favore dell’Europa Centro-Orientale

Firenze, 26 Settembre 2001 - ore  9,30

Partecipanti:

Tozzi     (Regione Toscana)

Pizzolo   (Cispel Toscana)

Casula   (Cispel Toscana)

Soldani  ( Comune di Pontedera)

Le Floett ( Provincia di Pisa)

Abbado   (Associazione Rondine cittadella della pace)

Filippazzi (Università di Firenze)

Remaschi (Anpas Regionale )

Fracassi  (Ucodep-Movimondo)

Gravina  (Cospe)

Ferrari  ( ICE)

Pertici  ( Tavola della pace di Pontedera)

Petroni  (Arpat)

Spiganti  (Comunità Montana del Casentino)

Bonazzoli  (Comunità Montana del Casentino)

Angeli  (Cospe)

Gemignani ( Movimento Shalom)

Gacci  ( Medina)

Campolmi  (IAO)

Sorini  (IAO)

Zari    (IAO)

La riunione viene aperta da un’introduzione di Maria Dina Tozzi (Regione Toscana) , la quale formalizza  l’insediamento del Tavolo regionale  di coordinamento per l’Europa Centro-Orientale, che in accordo con le disposizioni del “Piano regionale della Cooperazione Internazionale e della attività di partenariato 2001- 2005”, costituisce il principale strumento di integrazione tra i diversi soggetti regionali, all’interno di un’area geografica  di cooperazione .

Ricorda che l’obiettivo primario è quello di approntare una strategia comune in vista della scadenza del  bando regionale  previsto  dalla L.R. 17/99,  per impostare la cooperazione nell’area dell’Europa Centro-Orientale: a tal fine è necessario individuare un Presidente, espressione di un Comune o una Provincia , che svolga le attività di coordinamento del Tavolo .

Passa poi ad illustrare l’impegno della Regione Toscana nell’Europa Centrale, a sostegno del processo di “allargamento” dell‘Unione Europea.

I paesi terzi interessati , alcuni dei quali in fase di negoziato  per l’adesione, dovranno soddisfare pienamente  i requisiti per l’accesso, che sono costituiti dal pieno recepimento delle norme comunitarie.

Ed è in questa dimensione di supporto alla fase di transizione, che si colloca l’azione di cooperazione  regionale.

In particolare, nell’Europa Centro-Orientale, la Regione Toscana ha sottoscritto accordi di cooperazione con:

· La Romania (Contea di Brasov) , impegnandosi nell’ambito del settore sociale , con particolare riguardo allo sviluppo di proposte per la prevenzione e la cura degli abusi sui minori, comprese attività di informazione , sensibilizzazione e formazione degli operatori .

· La Polonia (Regione Malopolska)  con particolare riferimento ai seguenti temi
· Assistenza tecnica alle agenzie di sviluppo locale
· Assistenza tecnica allo sviluppo delle PMI
· Implementazione dell’Acquis comunitario nel settore della certificazione degli standards
Per entrambi i paesi si può prevedere di attivare una progettualità specifica nell’ambito dei settori individuati dal nuovo strumento finanziario PHARE  2000-2006, con particolare riguardo allo strumento dei “gemellaggi”  per il trasferimento di esperienze e buone pratiche e per la fornitura di assistenza tecnica alla programmazione e gestione degli interventi nel settore dello sviluppo economico e dell’utilizzo delle risorse per la coesione economica e sociale.

In questo senso sarebbe auspicabile coinvolgere nel programma, tutti quei soggetti toscani che possano trasferire delle competenze specifiche.

Per quanto riguarda l’Europa Orientale, sono stati intrapresi rapporti con S.Pietroburgo nell’ambito della cooperazione sanitaria, e con l’area della Bielorussia.

Anche il nuovo regolamento dello strumento finanziario TACIS 2000-2006, è allineato su tali priorità ed indirizzato a privilegiare l’incremento dei gemellaggi  fra istituzioni europee e dei NIS.

Invita infine i presenti ad esporre  le attività di cooperazione intraprese dalle associazioni o enti di appartenenza,  nell’area in questione.

Intervengono:

Pizzolo (Cispel Toscana) dichiara la sua disponibilità a collaborare con tutti i soggetti del tavolo regionale, auspicando la costituzione di  settori omogenei di interesse,  per area geografica e per tipo di intervento.

Di seguito passa ad elencare i paesi con i quali la Cispel intrattiene rapporti di cooperazione.

· Nei Balcani  è presente nel progetto “Ricostruire i ponti del dialogo nell’ex-Jugoslavia”, nell’ambito dello  sviluppo dei servizi pubblici e dello sviluppo economico.
· A  Belgrado con un progetto promosso dal Comune di Firenze in collaborazione con Unops

· In Slovacchia  nell’ambito della liberalizzazione del mercato dei servizi pubblici locali
· Nella Repubblica di Moldova è impegnata nella realizzazione di studi di fattibilità per la  gestione dei rifiuti urbani 
Spiganti ( Comunità Montana del Casentino)  ricorda l’impegno in azioni di cooperazione con la Romania , paese con il quale sono stati instaurati rapporti di collaborazione già da alcuni anni, anche in relazione alla forte presenza di cittadini rumeni in Casentino.

Il progetto di cui sono partner si colloca nell’ambito della conservazione dell’identità culturale, sviluppo dell’artigianato e antichi mestieri.

E’ interessato a proposte di gemellaggio con istituzioni locali rumene.

Ferrari ( ICE )  dopo aver rilevato come, la presenza dell’Istituto per il Commercio con l’Estero sia diffusa in molte aree geografiche, rende nota la partecipazione a progetti di cooperazione economica per lo sviluppo delle Piccole e Medie Imprese.

E’ inoltre prevista la partecipazione dell’Istituto, al Patto di Stabilità dei Balcani, promosso dall’Unione Europea e per il quale è previsto a breve scadenza un incontro a Roma per la definizione delle modalità di accesso ai relativi fondi.

Rileva il problema di venire a conoscenza delle varie iniziative portate avanti dagli Enti Locali , che potrebbero inserirsi nei programmi sviluppati dall’ICE e invita perciò chi fosse interessato a prendere contatto direttamente con l’Istituto.

Tozzi (Regione Toscana) fa presente come sia stato già predisposto un Tavolo per i Balcani,  e come il Tavolo odierno riguardi  i paesi dell’Europa Centro-Orientale.

Remaschi (ANPAS)  conferma la volontà dell’associazione di partecipare a programmi di cooperazione e di solidarietà che abbiano come fine il miglioramento della qualità della vita.

In tal senso l’Anpas ha deciso di partecipare con un proprio rappresentante, a tutti i Tavoli di coordinamento istituiti dalla Regione Toscana.

Rileva infine la necessità di ripensare e ridefinire  la localizzazione degli interventi di cooperazione, per evitare di escludere alcune realtà che vengono sistematicamente disconosciute.

Fracassi (ONG Ucodep)  rileva l’importanza di costituire delle sinergie per favorire la Cooperazione decentrata nel sud-est  europeo.

In tal senso rende nota la costituzione di una rete informativa che promuove l’informazione sui  progetti esistenti nell’area,  e l’impegno di Ucodep nel promuovere programmi per favorire gli scambi con i paesi  che sono nella fase di transizione del processo di allargamento dell’Unione Europea.

Seguono interventi di Petroni (ARPAT) e  Soldani ( Comune di Pontedera) che esprimono  la massima disponibilità a partecipare agli eventuali interventi di cooperazione nell’area dell’Europa Centro-Orientale.

Le Floett (Provincia di Pisa) rende noti i rapporti dell’amministrazione provinciale di Pisa con  le istituzioni locali di vari Paesi dell’Europa Centrale ( Ungheria, Repubblica Ceca, Polonia) e la partecipazione a progetti nell’ambito energetico e di sviluppo economico.

Tozzi (Regione Toscana)  rileva come,  pur essendo l’ambito geografico molto vasto, si debbano definire degli obiettivi generali che per l’Europa Centrale  sono costituiti dal sostegno alla fase di transizione del processo di allargamento dell’Unione Europea, con particolare riferimento alla risoluzione di quei problemi che costituiscono un prerequisito per accedere  all’UE,  mentre per l’Europa Orientale  riguardano il sostegno alla democrazia e allo sviluppo della società civile.

In relazione a tali obiettivi generali, possono essere definiti alcuni obiettivi specifici , emersi anche dagli interventi precedenti :

· Sviluppo Locale ( Gestione Servizi Pubblici e Sviluppo Piccola Media Impresa)

· Sostegno alla Società Civile 
· Valorizzazione degli aspetti della Cultura Locale
· Ambiente
Infine invita a valutare la possibilità, nel medio periodo, di identificare delle aree geografiche più ristrette  su cui  focalizzare gli interventi.

Ferrari ( ICE )  offre la disponibilità dell’Istituto, attraverso le filiali presenti nei vari Paesi europei , a condurre  studi di pre-fattibilità  per eventuali progetti o proposte presentati dal Tavolo, e che richiedano preventivamente la conoscenza delle condizioni  socio- economiche locali.

(Associazione Rondine Cittadella della Pace)  riferisce  dell’impegno dell’associazione in vari Paesi dell’Europa Centro Orientale.

Il progetto cui si dedica l’associazione,  intende selezionare giovani studenti, tramite amministrazioni locali o associazioni di volontariato, i quali verranno avviati in Italia a corsi di studi universitari, al termine dei quali è previsto il rientro nel paesi di origine per contribuire effettivamente al loro sviluppo.

Si può pensare inoltre di attivare dei corsi di formazione per agenti di sviluppo locale.

Dichiara infine la propria disponibilità ad utilizzare i loro contatti nei vari Paesi dell’Europa Centro Orientale, per le attività di cooperazione.

Tozzi (Regione Toscana) richiede ai presenti di integrare la discussione odierna  attraverso considerazioni o proposte , utilizzando il sito della Cooperazione Decentrata Toscana CDT.

Auspica in tal modo di arrivare a definire per il 9 Ottobre, data fissata per la Conferenza Regionale, un ventaglio di aree omogenee per attività di intervento al fine di programmare azioni mirate di cooperazione.

Introduce infine, per chi ancora non ne avesse preso visione, la presentazione del Sito della Cooperazione Decentrata Toscana.

Campolmi (IAO)  illustra le funzioni del Segretariato Operativo, istituito presso l’Istituto Agronomico per l’Oltremare, quale strumento di supporto al sistema regionale della cooperazione internazionale.

Il Segretariato adempie ai compiti di supporto organizzativo alla gestione dei tavoli di coordinamento

· Promuovendo l’assistenza tecnica ai progetti di interesse regionale ed ai progetti presentati da soggetti terzi all’interno dei tavoli di coordinamento.
· Promuovendo la collaborazione ad azioni di formazione, studio e ricerca, pubblicazioni e organizzazioni di eventi.

Passa poi ad illustrare il Sistema informativo, descrivendone la funzione di strumento di comunicazione e dialogo fra i soggetti  per il sostegno delle attività di rete,  e per la raccolta e diffusione di esperienze e metodologie.

Elemento centrale del sistema informativo è il sito della CDT,  che raccoglie nella propria banca dati

i progetti di cooperazione allo sviluppo, finanziati dalla Regione Toscana.

Vengono illustrate di seguito le varie sezioni del sito, visibile all’indirizzo Web www.iao.florence.it
A fine riunione viene dato appuntamento alla Conferenza regionale annuale, prevista per il 9 Ottobre, per confrontarsi sulle programmi futuri del tavolo.
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